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OGGETTO:

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 29/7/2022
RIPARTO E MODALITA’ PER L’UTILIZZAZIONE DELLE RIORSE DEL
FONDO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’.
PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE
INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO
AUTISTICO.

LA GIUNTA REGIONALE

RICHIAMATI:

-la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità e il relativo protocollo opzionale,
approvata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 2006, sottoscritta dall'Italia il
30 marzo 2007 e ratificata con Legge 3 marzo 2009, n. 18;

-la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, «Legge-quadro per l'assistenza,
l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»; 

-la legge 8 novembre 2000, n. 328, «Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali;

-la legge 18 agosto 2015 n. 134 “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle
persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie”;



-il Decreto L.vo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo Settore;

-l’Intesa in sede di Conferenza Unificata del 10/5/2018 Aggiornamento delle linee di indirizzo per la
promozione e il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nei
Disturbi dello Spettro Autistico;

-il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n.69, recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19», e, in particolare,
l’art. 34, comma 1, con cui “Al fine di dare attuazione alle politiche per l’inclusione, l’accessibilità
e il sostegno a  favore  dellepersone  con disabilità, è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un Fondo denominato «Fondo  per l'inclusione delle persone con
disabilità»;

RICHIAMATE, inoltre:

-la L. R. 10 marzo 2008 di approvazione del Piano Sanitario Regionale con cui la Regione Abruzzo
ha programmato il potenziamento delle attività per l’Autismo e del Centro Regionale di riferimento
per l’Autismo infantile;

-il Decreto del Commissario ad Acta n. 117 del 28 settembre 2016 con cui è stata approvata la
riorganizzazione della rete territoriale, residenziale e semiresidenziale per la non autosufficienza, il
Piano del fabbisogno regionale residenziale e semiresidenziale e i criteri metodologici e procedurali
per la conclusione del processo di riorganizzazione e ha definito il fabbisogno dei posti letto dei
Centri Diurni per i disturbi dello Spettro Autistico;

-la DGR n. 437 dell’8 agosto 2017 con cui la Regione ha recepito la disciplina attuativa della L. R.
134/2015 definendo finalità e interventi in materia di Disturbi dello Spettro Autistico;

-la DGR n. 330 del 18 maggio 2018 con cui si è provveduto alla designazione dei componenti del
Comitato tecnico-scientifico regionale per i disturbi dello spettro autistico;

-la DGR n. 360 del 24 giugno 2019 con cui, a garanzia dei livelli essenziali di assistenza è stato
approvato il documento tecnico regionale Aggiornamento delle linee di indirizzo per la promozione



e il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nei Disturbi
dello Spettro Autistico;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2022, pubblicato nella g. U. n.
237 del 10.10.2022 , di riparto alle regioni e alle province autonome di € 1.000.000,00 afferenti il
Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità destinati a finanziare interventi diretti a favorire
iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico.;

DATO ATTO che il suddetto Decreto stabilisce che:

a ciascuna regione o provincia autonoma è attribuita una quota di risorse calcolata sulla base della
quota di popolazione regionale residente al 1° gennaio 2022, secondo i dati Istat, per finanziare
interventi e progetti aggiuntivi rispetto alla programmazione regionale, attuati da soggetti pubblici e
privati, volti alla promozione del benessere e della qualità della vita delle persone con disturbo dello
spettro autistico, assistite in un contesto più ampio di inclusione sociale;

ciascuna regione o provincia autonoma è destinataria del finanziamento previa richiesta
accompagnata da un atto di programmazione regionale degli interventi, redatto secondo le modalità
e in base alle finalità previste dal Decreto stesso e in coerenza con i bisogni e le peculiarità del
territorio, nonché dalla copia della delibera di giunta adottata sentite le autonomie locali nel rispetto
dei modelli organizzativi regionali, in cui siano indicati:

a) la tipologia di interventi che si intendono attuare, anche evidenziando come tali interventi si
coniugano/si inseriscono con il progetto individuale di cui all’art. 14 della legge 8 novembre 2000,
n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali);

b) il riparto delle somme destinate a ciascuna tipologia;

c) i soggetti interessati (comuni, enti del terzo settore, etc.);

d) le modalità di attuazione e il relativo cronoprogramma;

e) i benefici attesi, con l’indicazione delle platee di beneficiari stimati;

f) le risorse destinate a interventi già previsti dalla programmazione regionale;

le regioni e province autonome provvedono al riparto della quota di risorse assegnata ai soggetti
beneficiari, per finanziare iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico
nell’ambito delle seguenti tipologie di azioni finanziabili:



a) interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee guida sul trattamento dei disturbi dello
spettro autistico dell’Istituto superiore di sanità, anche tramite voucher sociosanitari da utilizzare per
acquistare prestazioni;

b) percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai
ventuno anni, anche tramite voucher;

c) progetti volti a prestare assistenza agli enti locali, anche associati tra loro, per sostenere l’attività
scolastica delle persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto terapeutico
individualizzato e del PEI;

d) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno (gruppi di
cammino, attività musicale, attività sportiva) dedicati agli adulti ad alto funzionamento;

e) progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali (sport, tempo
ricreativo, mostre) l’inclusione;

f) progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa;

g) interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello
spettro autistico;

h) progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato finalizzati alla promozione del
benessere e alla qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico,

provvedendo ad adottare procedure semplificate per l’accesso ai servizi e alle prestazioni al fine di
garantirne una celere fruibilità;

dall'assegnazione del finanziamento discende l’obbligo per i soggetti beneficiari di utilizzare, per
tutte le attività di comunicazione e promozione, il logo ufficiale della Presidenza del Consiglio dei
Ministri con la dicitura «Progetto realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Ministro per le disabilità» sulla documentazione informativa, comprese eventuali
pubblicazioni nei siti internet;

DATO ATTO che alla regione Abruzzo sono stati ripartiti 2.160.000,00 € per le finalità dette;

CONSIDERATO che, al fine di cogliere le necessità più urgenti e porre in essere una programmazione
efficace degli interventi, la Regione Abruzzo ha consultato le Autonomie locali e le Organizzazioni delle
famiglie e degli Enti del Terzo Settore che operano a favore delle persone con ASD;

PRESO ATTO che dai riscontri pervenuti è emersa con ogni evidenza la necessità di predisporre
programmi educativi individuali nelle aree funzionali come la comunicazione, le abilità sociali, le



capacità lavorative e di tempo libero e l'autonomia personale, facendo attenzione all’appropriatezza
dettata dalle differenze nelle fasce d’età, nonché interventi di supporto ulteriore all’integrazione
scolastica e di accompagnamento della famiglia nel gravoso onere di cura;

CONSIDERATO che, coerentemente con gli obiettivi posti dal DPCM 29/7/2022 e come
esplicitato nelle Linee di indirizzo per la promozione e il miglioramento della qualità e
dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nei Disturbi dello Spettro Autistico, approvate
nell’Intesa in sede di Conferenza Unificata il 10/5/2018 e in quelle approvate per fasce d’età
dall’Istituto Superiore di Sanità:

-occorre sperimentare su tutto il territorio regionale azioni finalizzate a favorire percorsi
differenziati per la formulazione del progetto di vita delle persone con ASD, in una visione unitaria
degli interventi incentrati sulla persona, tenendo conto delle sue preferenze, delle diverse necessità
di supporto in tutte le fasce di età, del livello di funzionamento adattivo e di eventuali disturbi
associati;

-al fine di rispondere con appropriatezza all’aspettativa delle Persone con diagnosi di ASD e delle
loro famiglie di essere accompagnate e sostenute nel miglioramento della propria qualità di vita, si
ritiene indispensabile progettare, strutturare e attivare interventi di supporto, anche innovativi
rispetto alle unità di offerta già esistenti sul territorio, attraverso lo strumento della co-progettazione
con il Terzo Settore e il volontariato, individuando così competenze, risorse messe in campo e
sinergie tra vari attori della comunità, non ultimo il Centro di riferimento regionale per l'Autismo
(CRRA) e le sue articolazioni di rete;

-occorre finanziare progetti aggiuntivi e complementari rispetto a quelli già previsti dalla
programmazione sociosanitaria territoriale, scongiurando sovrapposizioni e mirando invece a
strategie di integrazione ai fini della formulazione o ri-formulazione dei piani individualizzati e dei
progetti di vita;

RITENUTO, alla luce di quanto innanzi rappresentato, di stabilire quanto segue:

-le risorse del Fondo di complessivi € 2.160.000,00 sono cosi destinate:

- € 1.260.000,00 agli interventi di cui alla lettera b) percorsi di assistenza alla socializzazione
dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai ventuno anni, anche tramite voucher; le azioni
complementari da garantire trasversalmente sono individuate come di seguito:



 agli enti locali, anche associati tra loro, per sostenere l’attività scolastica delle persone con
disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto terapeutico individualizzato e del
PEI, lettera c) del decreto

 volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello spettro
autistico, lettera g) del decreto,

-€ 900.000,00 agli interventi di cui alla lettera f) progetti sperimentali volti alla formazione e
all’inclusione lavorativa; l’azione complementare da garantire trasversalmente è individuata negli
interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello spettro
autistico, lettera g) del decreto;

- potranno comunque essere attivati anche interventi/azioni afferenti altre lettere dell’art. 4 del
decreto, nel rispetto delle necessità rilevate e dei sostegni da garantire definiti nel budget di progetto
che completa il Progetto personalizzato;

-ad individuare i beneficiari diretti saranno i servizi sociosanitari, i quali avranno anche la
responsabilità, mediante un approccio multidisciplinare, della definizione dei progetti personalizzati
nel rispetto delle volontà delle persone interessate e delle famiglie, della definizione dei relativi
budget di progetto e dell’individuazione delle case manager;

-i soggetti beneficiari dei finanziamenti saranno individuati sulla base di appositi Avvisi regionali a
cui potranno accedere gli Ambiti Distrettuali Sociali, in forma singola o associata, in co-
progettazione formalizzata con gli Enti del Terzo settore e gli Enti del Terzo Settore di cui al D.
Lg, s 3 luglio 2017 n. 117 in co-progettazione formalizzata con gli Ambiti Distrettuali Sociali;

DATO ATTO che nella allegata Programmazione degli interventi diretti a favorire iniziative
dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico, parte e integrante e sostanziale del
presente atto, sono dettagliate le tipologie di interventi che si intendono attuare, le modalità di
attuazione e il relativo cronoprogramma, il riparto delle somme destinate a ciascuna tipologia, i
soggetti interessati e i benefici attesi, con l’indicazione delle platee di beneficiari stimati, il
cronoprogramma delle attività;

RICHIAMATA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti
di lavoro della Regione Abruzzo” e ss.mm.ii;

DATO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Dirigente del
Servizio competente e dal Direttore Regionale del Dipartimento Lavoro - Sociale in ordine al



presente provvedimento;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali, con voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che si intendono integralmente trascritti:

1.     di approvare la Programmazione degli interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle
persone con disturbo dello spettro autistico, come riportata nell’allegato A del presente atto di cui
è parte e integrante e sostanziale, in cui sono dettagliate le modalità e gli interventi che si intende
attuare con le risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità ripartite a questa
Regione con il DPCM 29 luglio 2022, pari ad € 2.160.000,00 che sono cosi destinate:

-€ 1.260.000,00 agli interventi di cui alla lettera b) percorsi di assistenza alla socializzazione
dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai ventuno anni, anche tramite voucher; quali azioni
complementari da garantire trasversalmente sono individuate:

 assistenza agli enti locali, anche associati tra loro, per sostenere l’attività scolastica delle
persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto terapeutico individualizzato e
del PEI, lettera c) del decreto

 interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello
spettro autistico, lettera g) del decreto;

-€ 900.000,00 agli interventi di cui alla lettera f) progetti sperimentali volti alla formazione e
all’inclusione lavorativa; l’azione complementare da garantire trasversalmente è individuata in:

 interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello
spettro autistico, lettera g) del decreto;

2   di dare atto che l’attuazione del Programma degli interventi è subordinata all’effettiva
disponibilità delle risorse ripartite con il DPCM 29/7/2022 e che la presente deliberazione non
prevede maggiori oneri a carico del bilancio regionale;



3 demandare al Dirigente del Servizio “Tutela Sociale - Famiglia” l’adozione di tutti gli
adempimenti conseguenti al presente provvedimento, nonché la sua trasmissione all’Ufficio
Politiche per le persone con disabilità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri entro i termini
fissati. 
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